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Lo stato giuridico 
contro i professori 

La discussione sulla legge delegata 
del centro destra è adesso 

al Senato - Esplicite intenzioni della 
maggioranza di peggiorare 

il testo approvato alla Camera 
Critiche e riserve anche all'interno 

dei partiti di governo 
Una battaglia essenziale 

per il rinnovamento della scuola 

E' significativo che nel giorni In cui gli Insegnanti italiani sono scesl uniti In sciopero, si sia Iniziata alla commissione 
Istruiione del Senato la discussione sullo stato giuridico degli Insegnanti, nel testo votato le scorse settimane dal a Camera; 
e che il dibattito si sia aperto con una relazione del senatore S plgaroll che ha messo subito In luce la volontà della maggio
ranza di peggiorare ulteriormente il testo già cosi negativo approvato dalla maggioranza governativa alla Camera, bignifi-
cativa coincidenza, perchè essa esprime il contrasto profondo fra la coscienza rivendicativa degli insegnanti italiani che va 
maturando e chiarendosi e la caparbia decisione di Scalfaro. ministro della Pubblica Istruzione del governo di centro-destra. 

segnalazioni 
Nigel Grant - « L'educazione nell 'Unione So

vietica », La Nuova Italia, pagg. 224 , Lire 
2 .300. 

L'A. fa un serio tentativo di comprensione della realtà 
scolastica sovietica, ma il suo retroterra culturale, saturo di 

• «occidentalismo», non gli permette che un primo avvicina
mento, il superamento dei pregiudizi più grossolani, di stam
po maccartista. *Per lui e per il suo pubblico angloamericano, 
impressionato dal lancio del primo Sputnik, è già una sco
perta la constatazione che la scuola sovietica non è « una mac
china per produrre scienziati, ingegneri e tecnici » ma è pri
ma di • tutto strumento per l'educazione di massa, per la t 
«formazione sociale, ' morale, politica». Comprende le ragioni 
storiche fdella'rigida centralizzazione del sistema scolastico'-
sovietico, riconosce che « non sarebbe realistico attendersi 
l'impostazione individualistica » che piace agli inglesi: ma poi, 
di fronte alla questione dell'educazione politica, si manifesta 
tutta l'estraneità ideologica, che gli fa perdere la bussola. 

Riconosce che l'educazione politica impartita ai giovani 
non è « conformismo puro e semplice », che lo Stato non vuole 
« passiva acquiescenza », ma poi parla di « indottrinamento », 
dice che le discipline di studio vengono stravolte (sottoposte 
a « trattamento ») « allo scopo di trarne conclusioni politi
che», la" pressione morale esercitata sui giovani gli sembra 
una « continua predica », equivalente a qualsiasi predica mo
ralistica occidentale, ugualmente inefficace come rimedio alla 
delinquenza giovanile. 

Insomma, l'A. ha raccolto dati, li ha controllati, ecc.. de
scrive con una certa accuratezza il sistema scolastico sovie
tico, ma gli sfugge il senso generale, che è l'opera di « con
formazione » della nuova generazione in vista della costru
zione del socialismo. 

AA.VV., « L'insuccesso scolastico: ricerca psi
cologica e interventi pedagogici nella scuo
la primaria », Il Mulino, pagg. 130, L. 2.000. 

Il volume raccoglie gli atti di un convegno dell'associa
zione IARD, in cui sono stati presentati i risultati di due 
ricerche sui motivi dell'insuccesso scolastico. Ornella Andreani 
in particolare ha sottolineato la « svolta » avvenuta in questo 
genere di ricerche, dall'approccio di tipo clinico, che consi
dera /I^jlIeffil>JF#&OT?fechc non^jst adattano, e.chéysi pro
pone 3so1o^«P^rTranSttffiffl'>r riconducendoli «nèV-bifltti del 
conformismo.».-a^e.-jrl}eyazioni della&radici sociaji„&jd£Lritar
do e "a^iHIsadattamento. E'" così che e risultata la'« relazione 
costante tra classe sociale e tutte le abilità intellettuali », e 
tale relazione « è minima nelle operazioni concrete, massima 
nel profitto scolastico... e nell'abilità linguistica». Oggi, dice 
Cesa-Bianchi, compito della psicologia dell'educazione non è 
« adattare il bambino a una struttura precostituita », ma con
tribuire a modificare la struttura, perchè alienante e disa
dattante. 

m. I. 

di respingere le rivendicazio 
ni del mondo della scuola 
e di portare avanti una linea 
di chiusura repressiva su tut
ti i problemi del mondo sco
lastico. Linea questa che of
fende apertamente gli inse
gnanti, ma contemporanea
mente avvia un processo di 
unificazione interna delle lo
ro organizzazioni sindacali, 
sulla base di una comune 
opposizione a questo governo; 
e di collegamento anche con 
studenti, lavoratori e cittadini, 
comunque interessati alla vi
ta della scuola. 

Lo stato giuridico degli in
segnanti è oggi un punto no
dale di questo conflitto. Atte
so" inutilmente per oltre venti 

' anni dagli-, insegnanti, esso è 
Il "«contratto "di lavoro» del 
personale della scuola, lo stru-

: mento che ne determina e ne 
precisa la funzione professio
nale e la posizione nella so
cietà, che deve salvaguardare 
i diritti, le libertà fondamen
tali e assicurare le relative 
garanzie. Nel testo approvato 
dalla Camera nella preceden
te legislatura dopo lunghe bat
taglie, esso prevedeva, fra l'al
tro, la determinazione di un 
trattamento economico e di 
una posizione giuridica corri
spondenti ai nuovi compiti 
del docente in una scuola 
moderna; e insieme introdu
ceva nuovi organi di governo 
aella scuola che, in qualche 
misura e sia pure con mol
ti limiti, accoglievano la ri
chiesta pressante di una effet
tiva vita democratica dell'isti
tuzione scolastica. 

Ebbene, nella nuova legisla
tura. alla Camera, questo testo 
di stato giuridico — che i co
munisti avevano giudicato una 
risposta limitata, ma non del 
tutto negativa alle esigenze 
di rinnovamento della scuola 
— è stato profondamente mo
dificato dalla maggioranza di 
centro-destra in senso forte
mente peggiorativo; e vulne
rato in quasi tutti i suoi ele
menti essenziali. Il nuovo trat
tamento economico è stato 
giustamente definito una «bef
fa» e una «elemosina». Per 

Un interessante dibattito a Rosignano 

Assemblea di operai 
e studenti per la scuola 

i • » i J i > • 

La relazione è stata svolta dal segretario della sezione del PCI di 
fabbrica della Solvay — Le conclusioni del compagno Napolitano 

LIVORNO, 20 
Organizzata dalla federazio

ne livornese del PCI e dalla 
FGCI si è svolta a Rosi
gnano un'assemblea provin
ciale di operai, di stuaenti e 
di insegnanti, nella quale è 
stato discusso il problema del
l'unità nella battaglia per la 
riforma della scuola e per un 
nuovo sviluppo economico, so
ciale e democratico. Nell'or
dine del giorno si precisava 
anche che su questi problemi 
11 dibattito non parte dall'an
no zero: è m atto, infatti, 
nel paese un movimento ma
turato da esperienze di gran
de valore; si tratta dunque 
di individuare chiaramente gli 
obiettivi di lotta nella scuola, 
nelle fabbriche e nella società. 

L'assemblea, che è stata 
presieduta dal compagno 
Giorgio Napolitano, della dire
zione del PCI e che ha visto 
riuniti oltre seicento compa
gni e democratici impegnati 
nella scuola, in fabbrica e 
nella direzione del movimen
to sindacale, e democratico, 
ha dato vita a una discus
sione assai serrata e puntuale, 
vivamente collegata alla gra
ve situazione politica e al 
tentativi di controriforma del 
governo di centro-destra. Il 
successo dell'iniziativa e da 
attribuire in gran parte al 
fatto che il tema di un'unità 

articolata tra operai e studenti 
non è stato affrontato come 
cosa scontata né tantomeno 

come problema contingente ed 
occasionale, ma come frutto 
delle lotte condotte in questi 
Ultimi anni e dall'impegno del 
nostro partito. 

Il PCI — come ha sotto
lineato il compagno Napoli
tano nelle conclusioni — ha 
fatto della battaglia per il 

rinnovamento della scuola non 
solo il centro aella sua pò 
litica culturale, ma sempre 
di più uno degli elementi ts 
senziali del suo impegno po
litico generale. Per quanto ri 
guarda gli sviluppi delle lotte 
nella scuola. Napolitano na 
sottolineato l'eccezionale im
portanza del movimento ri-
vendicativo degli insegnanti e 
]a necessità di un forte im-

io del Partito per favo

rire il più largo processo di 
chiarificazione e di unità tra 
gli insegnanti stessi. Napoli
tano ha inoltre messo in evi
denza come da parte del mo
vimento studentesco si deb
bano sviluppare iniziative che 
consentano il contatto con gli 
strati più larghi della popo
lazione e ne conquistino la 
comprensione e il consenso 
per le rivendicazioni demo
cratiche degli studenti. 

Per quel che riguarda gli 
annunci del governo in mate
ria di leggi per la scuola e 
l'università. Napolitano, ha 
sottolineato le contraddizioni 
e le confusioni che perman
gono nella maggioranza e ha 
ribadito il più risoluto impe
gno di opposizione del PCI. 

Nessuna faciloneria, dunque, 
nella preparazione e nell* m-
postazione di questa assem
blea, la quale è stati pre 
ceduta da riunioni degli or
ganismi dirigenti o defli at
tivi delle sezioni di fabbrica 
con la presenza di studenti e 
di insegnanti e dalle assem
blee (talune costitutive) delle 
cellule di istituto. Un contri
buto rilevante alla riuscita po
litica dell'iniziativa è indub
biamente vpnuto ar"h<» dalle 
assemblee operaie che si sono 
svolte in rK-"as;one H«»iio sco
però nazionale della scuola 
del 6 e 7 dicembre e alle 
quali hanno partecipato rap
presentanti dei s'nr*acati e **e-
gli insegnanti. Infatti la rela
zione svoUa dal rompi""1 o 

Mario Gozzoli, segretario della 
sezione di fabbr>a della Sol
vay, è stata anche una pri
ma risposta ai numerasi con 
tributi venuti nella fase pre-
parator'a dell'assemblea 

Il dibattito è entrato subito 
nel vivo dei problemi II com
pagno Cecere, insegnante, ha 
parlato reilant fase smo. ava 
le espressione del nuovo clima 
poi.t,co e ideale che si va af 
fermando nella scuola. Più 
interventi hanno affn.tirato il 
problema degli sbocchi pro-
fess onali visti anche nel con
testo di un ruolo nuovo delle 
professioni e nel Quadro della • 
battaglia per le riforme e una 
diversa politica economica. Ne 
hanno parlato 1 compagni 

Sfriso, del sindacato ospe
dalieri, Niccoletti, operaio del
la Spica di Livorno e mem
bro del direttivo della fede
razione comunista e Vannucci, 
studente liceale. 

L'argomento è stato ripreso 
anche dal compagno Puccini, 
assessore alla P. I. della Pro
vincia di Livorno. II quale ha 
sottolineato i problemi che si 
pongono alle amministrazioni 
locali qualora si propongano 
di divenire promotrici, e non 
più solo prestatrici, di servizi 
scolastici, e dai compagni Pe-
scini. segretario provinciale 
della Fiom e Federici, operaio 
del Cantiere Navale di Li 
vorno, che hanno affrontato, 
più in particolare, i problemi 
dell'istruzione professionale. 

La compagna Breschi, del 
sindacato Scuola-CGIL, si è 
ricollegata a questi temi sot
tolineando la necessità di una 
sintesi tra lavoro manuale e 
lavoro intellettuale in una so
cietà profondamente rinnova 
ta. Sulla tematica più spe
cifica della vita della scuola 
è intervenuto il prof. Guido 
Vannucci. segretario provin
ciale del sindacato Scuola-
CGIL. che ha affrontato lo 
scottante problema dei libri 
di testo: dei loro contenuti 
e del loro peso nell'accresci
mento del costo sociale della 
scuola. 

Interessanti contributi sulle 
forme di lotta degli inse
gnanti e degli studenti sono 
venuti, infine, dai compagni 
Geppetti, operaio della Ve
treria di Livorno, Brilli, della 
segreteria del Comitato co
munale del PCI di Rosignano. 
Contini, studente liceale. Sta 
gi, segretario della sezione 
fiorentina. Pellegrini, studen
tessa liceale e Neri, studente 

universitario Oltre ad un utile 
confronto di esperienze, vi è 
stata una sostanziale concor
danza di vedute sulla ne
cessita di un'articolazione del
le lotte che garantisca un 
funzionamento della scuola e 
che sappia collegarsi positi

vamente al movimento di lotta 
In corso nel paese. 

r.b. 

la loro entità, infatti, gli au
menti previsti dal famigerato 
articolo 3 riusciranno appena 
a difendere le attuali retribu
zioni dagli effetti della sva
lutazione monetaria. Non so
no stati fissati dei nuovi pa
rametri — come hanno propo
sto 1 comunisti — e quindi 
non si è articolata la nuova 
struttura retributiva, ritenuta 
Indispensabile per mettere il 
docente in grado di dedicarsi 
totalmente all'Insegnamento 
in una scuola a tempo pieno. 

Cosi la maggioranza ha de
finitivamente respinto — no
nostante le molte affermazio
ni generiche — sia la prospet
tiva della scuola a tempo pie
no, sia quella del ruolo unico 
degli insegnanti e di una car
riera retributiva degna della 
loro funzione. 

Lo stesso discorso deve es
sere fatto per 1 diritti e le 
garanzie dei docenti. La liber
tà di insegnamento non viene 
più riferita alla Costituzione 
repubblicana, ma, « ai vigenti 
ordinamenti » che — come 
tutti sanno — sono impre
gnati di autoritarismo fasci
sta. E' ristabilita la tradizio
nale struttura gerarchica ed 
è ripristinato il pieno potere 
dei capi di istituto. E' fissa
to l'orario di servizio senza 
alcun riferimento ai compiti 
nuovi e alle funzioni più am
pie che l'insegnante deve as
solvere in una scuola democra
tica e pedagogicamente e so
cialmente avanzata. Le forme 
di reclutamento restano so
stanzialmente 1 concorsi e le 
graduatorie ad esaurimento, 
nonostante che. proprio que
sti istituti, abbiano fallito 
completamente 11. loro com-
•pito. . - . . . . . i- > , 

Nessuna misura ' risolutiva 
è prevista per l'aggiornamen
to professionale, mentre per 
le assegnazioni di sede, per 
1 trasferimenti, 1 comandi. 1 
congedi, le sanzioni disciplina
ri, e soprattutto per la valuta
zione del servizio, o si lascia
no le cose come stanno o si 
torna a forme di controllo 
burocratico universalmente 
avversate. Il diritto di as
semblea sindacale, d'altra par
te. è riconosciuto entro limiti 
più ristretti perfino di quelli 
previsti dalla vigente legisla
zione relativa ai dipendenti 
pubblici. La preoccupazione 
dominante, insomma, che è 
tornata a prevalere in tutto 
il lungo articolo 4, è quella 
di limitare l'autonomia del
l'insegnante, di mortificarne 
la effettiva indipendenza, di 
far rientrare ogni spunto di 
novità nei vecchi binari del
la vecchia norma e della vec
chia prassi. . - . _ • 

Anche per quanto riguarda 
gli organi di governo e pre
valsa una decisione nettamen
te riduttiva. Basti dire, per 
esempio, che a presiedere que
sti organi tornano 1 presidi 
e 1 provveditori, cioè gli stru
menti tradizionali della ge
rarchia burocratica: sicché si 
capisce come l'obiettivo di 
svuotare e renaere a inoffensi
vi » questi organi, abbia deter
minato le intenzioni della 
maggioranza. 
' Esse del resto sono state 
ribadite al Senato dal sena
tore Spigaroli il quale — par
ticolarmente sul punto degli 
urgani collegiali, che è poi 
quello dell'apertura democra
tica — ha espresso ulteriori 
perplessità, persino rispetto 
alla rormulazione del testo vo
lato dalla Camera, ed ha pre-
annunciato emendamenti an
cor più restrittivi. . 

La concordanza sostanziale 
di queste intenzioni con la 
linea Scalfaro è evidente. E" 
una concordanza tutfaltro che 
pacifica tuttavia, anche all'in
terno della maggioranza. Non 
solo l'Unita e YAvanti!, ma 
anche II Popolo, YUmanità-e 
La Voce Repubblicana, hanno 
avanzato critiche o riserve. 
Ed è comprensibile: perche 
nonostante la apparente disin
voltura dei promotori, i più 
capiscono che uno stato giu
ridico come questo non può 
passare facilmente. Anzi, que
sta linea porta ad uno scon
tro aperto non solo con le 
forze politiche di sinistra, ma 
anche con gli insegnanti e con 
gli studenti e i lavoratori. I 
quali sono in grado di capire 
chiaramente oggi, come la lot
ta per avere un nuovo tipo 
di insegnante, diversamente 
retribuito e diversamente col
locato nella società e total
mente Impegnato nella scuola, 
non sia questione puramente 
sindacale e tanto meno gret
tamente corporativa ma sia 
una battaglia centrale per il 
rinnovamento della scuola. 

Giovanni Urbani 

Una realizzazione del Comune di sinistra 

Cortona: tempo pieno 
per le elementari 

Dal 1° ottobre, a 300 bambini la scuola offre una più larga 
possibilità di formazione - Refezione e trasporti gratuiti - Abo
lite venti ' « pluriclassi » - La gestione sociale ed i « Centri » 

CORTONA, 20 
La scuola a tempo pieno 

nel comune di Cortona è 
una realtà. Circa 300 ra
gazzi dai 6 agli 11 anni, 
oltre un quinto dell'intera 
popolazione scolastica ele
mentare, dal 1° ottobre di 
quest'anno, possono usu
fruire del tempo pieno. 

Il provvedimento si è 
concretizzato in tre frazio
ni prevalentemente agrico
le: Sodo, Montecchio, Ca-
pezzine nella campagna 
cortonese e in due zone 
della montagna: Teverina 
e San Pietro a Dame. Esso 
è stato possibile grazie al 
sostanziale impegno della 
Amministrazione comunale 
per la ristrutturazione de
gli edifici scolastici che so
no stati adeguati alle esi
genze del tempo pieno, per 
la refezione e peT i tra
sporti gratuiti agli iscritti 
ai «Centri scolastici ele
mentari consolidati ». . 

L'iniziativa è stata por
tata avanti d'intesa con i 
Direttori didattici che, con 
motivazioni diverse, hanno 
sostenuto la realizzazione. 
Con questa operazione, oltre 
20 sedi scolastiche pluriclas
si sono state eliminate e si 
sono garantiti cosi la mo
noclasse ed il tempo pieno. 

E' stato chiesto ed ottenu
to. ai sensi della legge 
«820» sulla sperimentazio
ne del. tempo pieno. Io 
spostamento degli inse
gnanti dalle varie sedi sco
lastiche pluriclassi ai 
«Centri scolastici consoli
dati» in modo da permet
tere l'utilizzazione di due 
maestri, uno al mattino e 
l'altro al pomeriggio, in 
ogni monoclasse dei «Cen
tri scolastici consolidati ». 

La nuova scuola funzio

na dalle 8,30 alle 15,30. La 
refezione viene sommini
strata, a cura della Ammi
nistrazione comunale, alle 
11,30 e ad essa assistono 
tutte le insegnanti del Cen
tro, con la possibilità di 
scambiarsi esperienze per 
portare avanti -un'azione 
pedagogica unitaria. L'Am
ministrazione comunale ha 
messo a disposizione dei 
Centri un maestro di mu
sica e due insegnanti de] 
Centro di formazione fisi
ca e di avviamento allo 
sport, per la promozione 
ed il coordinamento dell'in
segnamento dell'educazione 
fisica. 

Alle materie tradizionali 
gli insegnanti elementari 
hanno aggiunto il francese 
ed altre materie per per
mettere l'espressione e la 
formazione completa del 
ragazzo, superando cosi di
scriminanti classiste deri
vanti dagli ambienti socia
li di provenienza. 

Questa nuova realtà im
pone l'adeguamento della 
scuola, nelle sue forme or
ganizzative. alla realtà so
ciale e l'apertura all'am
biente nel quale la strut
tura scolastica è inserita. 
Per questo, sempre in ac
cordo con i Direttori di
dattici, sono state convo
cate assemblee popolari 
per fare un primo bilan
ci della scuola a tempo 
pieno, per verificare l'ef
ficienza dei servizi di 
trasporto e di refezione e 
per avviare la gestione so
ciale che abbia come ob
biettivo la partecipazione 
democratica della popola
zione alla vita della scuo
la per la gestione della re
fezione. dei trasporti, dei 
contenuti culturali 

Le assemblee fino ad ora 
tenute hanno visto la en

tusiastica partecipazione 
non solo dei genitori, ma 
dell'intera popolazione che 
ha sostenuto la giustezza 
della scelta. L'Amministra
zione comunale ha posto 
in questa sede il proble
ma dei libri di testo, ina
deguati alle esigenze di
dattiche e culturali di 
questa realtà in movimen
to. Su questo problema 
specifico è intenzione del 
Comune impostare una 
battaglia per dotare i 
Centri scolastici consoli
dati di biblioteche di clas
se che meglio possono ser
vire alle nuove esigenze di
dattiche e culturali del 
tempo pieno. E' stato inol
tre affermato che è neces
sario concretizzare la co
stituzione dei Consigli di 
gestione nei quali genitori, 
insegnanti. Amministrazio
ne comunale, sindacati e 
le altre espressioni sociali 
stabiliscano gli orientamen- ' 
ti e l'organizzazione della 
vita scolastica. 

Cosi si potrà ottenere un 
rinnovamento della scuo
la, anche nei suoi contenuti 
didattici, stabilendo un le
game diverso con l'ambien
te sociale nel quale è in
serita. 

I risultati fin qui conse 
guiti dimostrano che sia
mo sulla strada giusta. 
spetta ora a tutti, insegnan
ti, Comune, Direttori didat
tici, popolazione continua
re con l'entusiasmo finora 
profuso per raggiungere 
l'obbiettivo che ci si è po
sti: rinnovare la scuola, a-
deguarla ai tempi, elimi
nare le discriminazioni e 
le pluriclassi per garantire 
un effettivo diritto allo 
studio. 

Carlo Viti 

Bla post» 
UNA BUONA ENCICLOPEDIA 
PER LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 

Cara Unità, ti ringrazio per il regalo 
che ho ricevuto. Ho letto qualche rac
conto e mi sono piaciuti tanto, specie 
« Teresin che non cresceva ». Mi devi scu
sare se sono in ritardo. A scuola mi tro
vo bene, l'Insegnante mi dice di com
prare un'antologia per le ricerche. Vor
rei un vostro consiglio. Qual è la più 
bella? 

Fabio Maresso (Como) 

Ti consigliamo la nuota enciclopedia 
per ragazzi intitolata « Io e gli altri » 
(edizione La Ruota-Genova). Sono usciti 
finora 6 degli II volumi progettati e quin
di, se puoi farteli comprare tutti (guar
da però che se ne può comprare anche 
uno solo per volta), avrai molto da leg
gere e da « ricercare*. Il I volume è in
titolato mìo e gli altri» ed esamina i 
rapporti umani come rapporti sociali; il 
II e il III («Le civiltà») ricostruiscono 
la storia delle civiltà; il IV («Bisogni e 
risorse») indica nel quadro delle risor
se materiali del nostro pianeta, te pro
spettive dello sviluppo umano; il V (*La 
vita ed i suoi ambienti») espone la vita 
animale e vegetale della terra, dando 
grande risalto ai problemi ecologici; il 

VI («L'evoluzione») ripercorre le tappe 
fondamentali dell'organizzazione del mon
do nel quale viviamo; il VII («La con-
juista dello spazio») affronta il tema 
delle esplorazioni, dalle primissime, ai 
viaggi interplanetari; VVIII («Il tempo») 
descrive il lungo processo attraverso il 
quale l'umanità ha cercato di conoscere 
la dimensione del tempo: il IX (« Materia 
ed energia») ricostruisce il cammino del
la scienza: il X («Ricerca») indica i più 
importanti strumenti tecnici necessari 
per verificare le informazioni e le noli-
zie; YXI contiene l'indice generale. 

Si tratta di un'enciclopedia, che oltre a 
contenere tratti di scienze di cui in ge
nere nei libri per ragazzi non si parla, 
come l'ecologia e Yantropologia culturale, 
riferisce i risultati della ricerca più re
cente anche quando affronta discipline 
più tradizionali. Rivolta essenzialmente 
agli alunni della scuola dell'obbligo (ele
mentare e media) ha il pregio che altre 
pubblicazioni di questo genere non han
no, di mettere in luce il carattere com
plesso. problematico, dialettico della real
tà e di suscitare perciò nel lettore un 
atteggiamento critico e creativo. 

Ogni volume costa 7 mila lire. 

Lettere— 
ali9 Unita 

Il giornale nelle 
scuole per formare 
i nuovi cittadini 
Egregio direttore, 

quale preside della ' scuola 
media di Pontelongo (Pado
va), in seguito alla delibera
zione del Collegio del profes
sori, che ha ravvisato l'utili
tà dell'introduzione del gior
nale nella scuola, la prego di 
volere accettare benevolmen
te tale richiesta con l'invio 
quotidiano di qualche copia 
de l'Unità. Faccio presente che 
la scuola sorge in una zona 
depressa e che è necessaria, 
per la formazione politica e 
sociale degli alunni, la con
suetudine alla lettura del quo
tidiano, consuetudine che po
trà essere acquisita soprattut
to nell'ambito scolastico. 

Certo della sua sensibilità, 
la ringrazio. 

Prof. CARMELO VINCI 
Preside della scuola me

dia di Pontelongo 

Egregio direttore, 
sono un insegnante di Let

tere nella classe III F della 
scuola media di Mapello e 
nel tentativo di rendere viù 
vivo il mio insegnamento e 
soprattutto più. aderente alla 
realtà della società che ci cir
conda, intendo introdurre la 
visione comparativa di alcu
ni giornali presso i miei al
lievi. Fra l quotidiani scelti 
intenderei utilizzare anche l'U
nità. Afi auguro che sia pos
sibile alla sua organizzazione 
editoriale concederci un ab
bonamento gratuito per tutto 
l'anno scolastico (per un uso 
migliore meglio sarebbe un 
abbonamento plurimo). Ricor
do che già durante l'anno sco
lastico 1970-11 ho fruito di 
questa vostra concessione (in
segnavo presso la scuola me
dia di Vertova). 

Spero che questa esperien
za didattica possa avere an
che la funzione di promozio
ne di lettura critica della 
stampa presso i miei allievi. 
futuri cittadini. Le porgo i 
miei più vivi rinqraziamenti 
ed ì migliori saluti. 

Prof. FLAVIO VERGERIO 
(Mapello - Bergamo) 

Egregio direttore, 
essendo stato il vostro gior

nale stimolo di problemati
che e chiarimenti, e, ringra
ziando per la costanza con cui 
ci è stato inviato, chiediamo 
se per l'anno 1972-73 vi è 
possibile rinnovare l'abbona
mento gratuito del giornale. 
In attesa di una vostra ri
sposta, ringraziamo vivamente. 

ROMANO MAZZINI 
per il Centro universitario 
di studio e formazione pro

fessionale (Urbino) 

Pagati male e in 
ritardo i borsisti 
dell'Università 
Cari compagni, 

vi scrivo per sottoporre al
l'attenzione del giornale e dei 
gruppi parlamentari del PCI 
un problema che riguarda i 
borsisti del ministero della 
Pubblica Istruzione; non pos
so purtroppo darvi una valu
tazione esatta del numero di 
persone coinvolte perchè non 
sono ancora riuscito a sape
re quanti siano i borsisti in 
Italia. Per il caso specifico 
di Firenze, i borsisti sono pa
gati dall'Università che deve 
ricevere in precedenza i fon
di dal ministero. Quest'anno, 
non si riesce a capire il per
chè, i fondi vengono mandati 
dal ministero ogni 4 mesi; 
siccome possono essere ri
chiesti dalla Università solo 
una volta che siano stati esau
riti i fondi precedenti, si ar
riva all'assurdo che per poter 
ricevere la borsa si devono 
attendere dei mesi. A Firenze 
siamo in arretrato di due me
si e ci si avvia tranquilla
mente al terzo mese. 

E' già scandaloso che della 
gente che lavora venga paga
ta a 124.750 tire il mese, da 
cui vanno detratte 3.625 lire 
per assicurazione malattie (le 
borse di studio infatti non 
prevedono né assistenza ma
lattie né alcuna forma di pre-
videnza). ma se si aggiunge 
il fatto che per ricevere que
sta borsa si devono a perio
di fissi aspettare dei mesi si 
arriva veramente all'assurdo. 
A qualsiasi richiesta di infor
mazione al ministero, si ri
sponde che le pratiche vanno 
avanti lentamente perchè le 
segretarie (o meglio le datti
lografe) sono oberate di la
voro; il che come giustifica
zione è abbastanza ridicolo. 
a meno che non ci sia il 
solito disegno di puntare l'in
dice accusatore sui « mìnibu-
rocrati » per distogliere l'at
tenzione dai e superburocra
ti »; resta un mistero come 
mal possano pretendere au
menti persone incapaci di 
garantire perfino la normale 
amministrazione. 

So benissimo che non spet
ta ai parlamentari del PCI, 
e al nostro partito in gene
rale. farsi carico dei proble
mi settoriali e particolari del
le varie categorie che pullu
lano nell'ambiente universi
tario e scolastico: le «leggi
ne» lasciamole fare ad altri. 
Ritengo tuttavia interessante 
una pubblica azione (interro
gazione, interpellanza o una 
delle forme che credete op
portuna) per denunciare que
sto stato di cose. In portico 
lare mi sembra da denun
ciare l'assurdo che tra i prov
vedimenti «urgenti» per l'U 
niversità siano proposti oltre 
400 concorsi a cattedra e che 
tengano dimenticati invece i 
problemi seri dell'Università 
che sono essenzialmente quel
li di garantire a chi ci lavo
ra (come ricercatore, come 
docente, come studente) la 
possibilità di lavorare effetti
vamente. 

Fraterni saluti. 
FRANCESCO MENCARAGLIA 
Borsista presso la Cattedra 

di fisica dello spazio 
(Firenze) 

Devono essere gra
tuiti i libri per 
le « medie » 
Caro direttore, 

le saremmo grati se potes
se pubblicare la seguente pe
tizione, che reca 257 firme, 
indirizzata al Presidente del
la Repubblica e, per cono
scenza, ai ministri e a tutti 
gli enti interessati. Ecco il 
testo: 

«I sottofirmatt genitori de
gli alunni frequentanti la 
scuola media statale dell'ob
bligo " Don Gnocchi " di Ner-
vesa della Battaglia (Treviso), 
riunitisi in assemblea per 
gruppi di classi, hanno con
statato ancora una volta che 
il prezzo dei libri di testo 
subisce continui ingiustificati 
aumenti (compreso il paga
mento dell'IVA non dovuto, 
perchè non ancora in vigore). 
Dopo aver rilevato che il si
stema del buoni-libro oltre 
che essere insufficiente vre-
senta un carattere di elemo
sina su domanda che offende 
la dignità dei singoli, e ri
cordate le non indifferenti • 
pesanti spese a carico del bi
lancio familiare per procu
rare ai figli tutto il mate
riale occorrente per l'attività 
scolastica nonché per ti tra
sporto, chiedono che l'art. 34 
della Costituzione repubblica
na sulla gratuità della scuo
la dell'obbligo divenga imme
diatamente operante a tutti 
gli epetti, dichiarandosi de
cisi, m caso contrario, a non 
acquistare alcun libro di te
sto e, qualora fosse necessa
rio, anche a non iscrivere i 
propri figli a simile scuola». 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Treviso) 

Tornano alla luce 
le vecchie strut
ture della scuola 
Signor direttore, 

è nostro vivo desiderio di
chiarare all'opinione pubbli
ca, ancora una volta, l'inca
pacità della scuola italiana a 
realizzarsi e a valorizzarsi. 
Col nuovo anno si sono ria
perte le lotte che hanno al
l'orìgine un rifiuto da varte 
degli studenti delle attuali or
ganizzazioni disciplinari, in 
tutto manchevoli. Come se 
non bastasse, è arrivata la 
circolare chiaramente repres
siva del ministro Scalfaro, 
che ha annientato anni di bat
taglie e di sacrifici, rimetten
do in luce le vecchie struttu
re della scuota italiana anco
ra basate su indirizzi di stam
po chiaramente fascista. 

Vogliamo anche rendere no
to, e non si finga d'esser sor
di, che la situazione scola
stica a Napoli, e in partico
lare, per quel che ci riguar
da, all'istituto tecnico com-

• merciale a Mario Pagano » è 
tuttora disastrosa. Manca nel
la maggior parte dei corsi il 
corpo insegnante. E dove c'è, 
ci sono purtroppo anche la 
mancanza assoluta di dialogo 
e una preparazione scarsa e 
limitata. 

E' nostro desiderio che la 
scuola si ristrutturi con lo 
svecchiamento della classe in
segnante, con un metodo di 
studio che valorizzi la per
sonalità dell'allievo, con l'ap
plicazione di una visione d'in
sieme più aperta. Vorremmo 
che si considerasse l'allievo 
una persona matura e respon
sabilizzata, con un potere cri
tico e di decisione; e non un 
ignorante irresponsabile come 
purtroppo oggi accade. Ci rl-
metttamo alla sensibilità di 
quanti operano nella società 
con intenti di rinnovamento. 
e a loro vada questa nostra 
flebile voce di protesta. 

ALFREDO MONTERANO 
a nome di un gruppo di 

studenti comunisti 
(Napoli) 

Indicazioni per 
l'assegno ai 
giovani invalidi 
Caro direttore, 

siamo venuti a conoscenza 
del fatto che numerosi geni
tori i quali stanno benefician
do dell'assegno di accompa
gnamento di 18.000 lire men
sili per i loro figli inferiori 
agli anni 18. e riconosciuti 
non « deambulanti » dalla 
commissioni di accertamento, 
non potranno proseguire a 
percepirlo nel futuro, dato 
che non hanno provveduto 
(secondo l'articolo 7 della leg
ge n. 118 per gli invalidi ci
vili) a presentare ogni anno 
ti certificato di • frequenza. 
Questo serve a testimoniare 
la presenza del figlio invalido 
nei seguenti enti: scuola del
l'obbligo (comprese le classi 
speciali e differenziali), centri 
di riabilitazione (tipo quelli 
per gli spastici, sub-normali, 
centri di addestramento al la
voro) e istituti vari. 

Ripetiamo: l'assegno di 18 
mila lire è rinnovabile sol
tanto se ogni anno personal
mente i genitori presentano 
al Comitato provinciale di as
sistenza e beneficenza della 
Prefettura, il certificato di 
presenza del loro figlio, fir
mato dalle direzioni degli en
ti sopra citati. Chi non lo 
avesse ancora fatto, provveda 
il più presto possibile. 

Abbiamo pensato di infor
mare attraverso la stampa 
queste famiglie (ed anche i 
diversi enti e le istituzioni 
pubbliche e private che ospi
tano ragazzi con queste mi
norazioni nei loro centri), per
chè dalle notizie in nostro 
possesso risulta che purtrop
po molli si vedranno sospen
dere l'erogazione dell'assegno 
avendo mancato all'adempi
mento della legge. 

Cordiali saluti. 

BRUNO MASCHERINI 
del Consiglio nazionale 

dell'Associazione spastici 
(Firenze) 
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